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	IL METODO Si affidò alla statistica e alla verifica sperimentale delle ipotesi
Martinelli Roberto
Robert King Merton è morto l' altra notte a New York, a 92 anni. Era il decano della grande tradizione sociologica americana e una espressione del mito americano del successo che arride ai capaci e ai meritevoli, pur di umili origini. Nato nel 1910 d a genitori ebrei poveri immigrati in un quartiere popolare di Filadelfia, si era subito distinto per la sua intelligenza e desiderio di apprendere e aveva avuto l' opportunità, grazie alle borse di studio, di frequentare prima la Temple University e poi Harvard, dove fu uno dei primi laureati e più importanti collaboratori di Talcott Parsons, il teorico principe dello struttural-funzionalismo. Non è tuttavia a Harvard ma alla Columbia University di New York che Merton trascorse la sua intera vit a accademica (se si esclude un breve periodo a Tulane), costruendo un sodalizio assai intenso con Paul Lazarsfeld. L' influenza di Parsons è stata importante nella adesione di Merton allo struttural-funzionalismo sociologico, ovvero nella priorità accordata all' analisi funzionale della realtà sociale e ai problemi dell' equilibrio sistemico e dell' ordine sociale, dell' "anomia" e della devianza. L' influenza di Lazarsfeld è stata altrettanto importante nel favorire la propensione di Merton per la ricerca empirica e per una concezione della teoria sociologica che formula ipotesi verificabili e utilizza le potenzialità della statistica. Questa consapevolezza consentì a Merton di evitare sia l' astrattezza della "grande teoria" parsonsiana sia la scarsa rilevanza dell' empirismo rozzo, elaborando la sua proposta delle "teorie di medio raggio", ovvero teorie specifiche applicabili a serie limitate di dati, che vadano oltre la semplice descrizione dei fenomeni e consentano di verificare e mpiricamente ipotesi concernenti fenomeni circoscritti, dal comportamento deviante all' influenza esercitata dai mass media, alle forme di socializzazione dei nuovi membri di una società. Con Lazarsfeld, Merton fondò alla Columbia il «Bureau of Applied Social Research», uno dei più importanti centri di ricerca sociologica del mondo. Grazie al costante equilibrio tra teorizzazione e ricerca empirica, Merton ha offerto contributi fondamentali sia alla conoscenza della società americana (basti ricordare i suoi contributi alla analisi delle istituzioni scientifiche americane o della criminalità degli immigrati), sia al perfezionamento del lessico e dell' apparato concettuale della sociologia. Nella sua opera principale Teoria e struttura social e (1949) e nei lavori affini Libertà e controllo nella società contemporanea (1955) e Sociologia teoretica (1967), Merton rielabora categorie classiche come l' anomia di Durkheim, e sviluppa concetti chiave come quello di role-set con cui interpreta la complessità dell' agire individuale alla luce dei diversi contesti e requisiti di ruolo, e come quelli di "disfunzione", di "funzione manifesta e latente" e di "alternativa funzionale", mediante i quali invita gli studiosi a guardare al di là dell' apparenza dei fenomeni, a chiedersi per chi un certo comportamento possa considerarsi funzionale o disfunzionale e a criticare l' idea che le istituzioni esistenti siano necessarie e buone per definizione. L' interesse per il lavoro di Merton va al di là della comunità dei sociologi; i suoi contributi di Sociologia della scienza, in particolare sul fondamentale rapporto tra ricerca scientifica, innovazione tecnologica e organizzazione sociale, hanno, infatti, suscitato l' apprezzamento e l' interesse dei ricercatori delle più diverse discipline, dalla biologia alla fisica, dall' economia alla storia; si tratta di opere giustamente famose, dalla celebre ricerca su Scienza, tecnologia e società nell' Inghilterra del XVII secolo al trattato Sociology of Science (1973), a Sulle spalle dei giganti (1965) e infine a Viaggi e avventure della serendipity (ovvero come scoprire qualcosa dopo essere partiti cercando altro), l' ultima opera di Merton, cui ha rimesso mano proprio negli ultimi mes i di vita e pubblicata da Il Mulino lo scorso anno. Robert Merton è stato uno dei grandi scienziati sociali del XX secolo, uno studioso di grande immaginazione sociologica e di profonda cultura, un signore gentile con l' eleganza di tratto di un Henry Fonda. Ci mancherà. 
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